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Un documento del comitato di difesa della « 194 » 

l paese ha premiato 
una lunga e tenace 

battaglia delle donne» 
Per le comunit à cristian e di base è emersa « la maturit à di gran 
part e dei credent i » - Giudiz i dell a CGIL e dell a federbracciant i 

A — « L'entusiasmante a dei « no > 
nei due m sulla * U  * a una 
lunga, tenace battaglia delle donne e delle 

e laiche e di a nel o paese». 
Con queste e il Comitato nazionale di 
difesa della 1£  « a tutte le donne e 
gli uomini che hanno o possibile questo 

e o ». 
Nel documento, dopo ave o che la 

a è stata ottenuta «con il palese e -
levante o di uomini e donne di fede 

, da una società civile attenta e ca-
pace di e emozioni e i ideo-
logiche », si auspica « che la e 
e l'unità e su questo tema così im-

e a livello nazionale e locale, siano 
mantenute e subito finalizzate all'impegno 
pe  una e applicazione della legge in 
ogni e del paese e nella sua , 
pe  la diffusione dei , pe e 
la legge e sessuale nelle 
scuole ». 

La a nazionale delle Comunità -
stiane di base che si sono impegnate a di-

e la 1&4 a che « il movimento 
pe  la vita è stato e sconfitto 

nella sua , nella sua ideologia, nelle 
sue mistificazioni e nei tentativi di e la 
donna». Le comunità o che dal voto 

a « una à di n e dei -
denti che, nelle scelte e nelle decisioni di -
dine politico e , fa appello alla -

a coscienza,  passive adesioni al-
le imposizioni della a ecclesiastica, 

o a ciò la à del Vangelo». 
 il o della L e a 

e tutte le e del sindacato -
chè gli enti locali , utilizzando i fi-
nanziamenti conquistati negli ultimi anni, le 

e di e e indi-
spensabili pe  una à a e consa-
pevole; e nelle sedi e -
chè sia a la legge -
ne e l'educazione sessuale nelle scuole ». 

La a nazionale della -
cianti a che «è la a delle don-
ne che, nelle città e a maggio e nel-
le campagne, al d e, a maggio , 
nel , hanno senza mezzi i 

o il o alla a o 
clandestino ». 

Un primo bilancio dell'esperienza « gemellaggi », a sei mesi dal terremoto 

: : # «Compagni toscani, ricordate 
che in Irpinia regna la De 

i comunisti i una a : e nelle zone -
te il metodo di , onesto ed efficiente, con cui si a in Toscana 

Llon l tara II nuovo e campo base » dove si concentrerann o gl i 
aiut i del toscan i per le zone terremotat e dell'Irplnl a 

Dal nostr o inviat o 
O — Sej mesi dopo, 

i toscani sono a sul 
« e » del . Se-
lezionano gli , -
no la conta degli uomini e 
delle e a disposizione e 
le o in un unico 
«campo base», a Lioni. a 
adesso in poi è questo il nuo-
vo punto di o pe
i i « battaglioni » — 
quello di , di , 
di , di , di -
to, di , di Siena, di 

a a e di i an-
a — o i quali si 

è a e mole 
di o svolta in Alta -
pinia, nei comuni del « -

e », , composto 
da i e tecnici degli 
enti locali inviati dalla -
ne Toscana. 

L'« a a » — o alme-
no una sua e , 

1 gli enti locali — dunque non 
smobilita. o l'eccezionale 

o nella a 
fase , dopo 
ave e sostituito 
lo Stato, che di e alla 

a ha o la sua 
più a a di ineffi-
cienza. adesso i comuni ge-
mellati con i paesi del -

e » fanno il bilancio di que-
sta e ed indimentica-
bile a e si -
stano a e il via alla « se-
conda fase » del o -
vento. a come ? Come 

e tutti i mezzi e le 
e a disposizione? E, so-

. lungo quale linea e 
o quali scelte anda-

e avanti? 
 due i — i e l'al-

o , a ad Avellino. 
poi a Lioni — una foltissima 
delegazione di i 
e i comunisti della 
Toscana è stata in a pe

Nello schieramento dei 
i laici i comunisti han-

no condotto con particolare 
impegno la battaglia in di-
fesa della legge per l'abor-
to.  donne hanno avuto 
un peso determinante. An-
che U nostro giornale ha 
fatto la sua parte.  sa-
rebbe poco generoso non ri-
conoscere il  contributo che 
ad una così clamorosa vit-
toria del «no * è venuto dal-
l'on. Casini e dalla sua e-
semplare  guida del
mento per la vita. Si deve 
dire che l'on. Casini ha fat-
to veramente il  massimo per 
rendere chiare le ragioni del 
e no* e l'importanza della 
posta in gioco nel referen-
dum. Certo, Casini si è gua-
dagnato un posto ancìie ne-
gli annali di Santa
Chiesa.  altri  sono riu-
sciti a scrivere pagine così 
nere.  in fondo le vie 
della  sono in-
finite. Senza Casini forse 
non sarebbero risultati, net 
la giusta proporzione, évi-
denti i rischi che la Chiesa 
corre oggi se abbandona la 
via conciliare per ritornare 
ai tempi degli anatemi.
i vescovi italiani i m 
questi giorni stanno cercan-
do, infatti, di porvi riparo. 

 Casini ha la virtù del-
.la perseveranza, dà tutto 
. se stesso alla causa, anche 
. dopo U referendum.  ha 
scritto un articolo di fondo 

e per chiarire i 

Casin i si 
confess a 

C'erano 
i vescovi 

nel 
«fronte 
della 

morte»? 
termini effettivi del proble-
ma. Sostiene che U^
mento per la vita è stato 
sconfitto, non tanto per i 
malefizi dei laici, quanto per 
i ctimori* e~gli-topportu-
.nismi » a lungo coltivati 
dalla maggioranza dell'epi-
scopato. 

 Casini ricorda di a-
vere personalmente parteci-
pato nel '76 al Convegno 
i  e promo-
zione umana*, indetto dal-
la Conferenza episcopale con 
l'incoraggiamento di
lo  allora c'era 
e da attendersi una corale 
attenzione all'aborto », biso-
gnava € tempestivamente sta-

bilire una strategia».
vece, non ci fu * nulla di 
tutto questo », i « pochi in-

i che sollevarono il 
problema furono dichiarati 
fuori  luogo ». Si temeva di 
stimolare « una presenza 
tendenzialmente referenda-
ria*.  per la 
vita era « circondato dal so-
spetto », la « paróla d'ordi-
ne era: "  a tutti i 
costi il  referendum "  ». An-
zi, allora si disse aperta-
mente che i cattolici si po-
tevano iscrivere al

 quanto era esteso 
in  il  € fronte della 
morte »! 

Ci pare che l'on. Casini 
non potesse confermare con 
maggiore eloquenza i nostri 
giudizi iniziali. Che cioè U 
17 maggio non era in gioco 
solo la legge sull'aborto, ma 
si trattava di sconfiggere 
un integralismo avventuro-
so - (incoraggiato in alte se-
di), di far fallire un mas-, 
s'iccio. tentativo di riwiitcita, . 
rispetto alla linea concilia-
re. nel mondo cattolico e 
nella Chiesa. 

Tutto è chiaro dunque. 
 una cosa. Come 

mai l'unico quotidiano cat-
tolico italiano relega nelle 
pagine interne le sue in-
comprensibili cronache del-
la Conferenza episcopale e 
attacca i vescovi con l'ar-
ticolo di fondo? 

f. i. 

Si apre stamane a Roma la 34a assise repubblicana 

L'ombr a dell a cris i di govern o 
ipotec a il congress o del PRI 

Atteso il o di Spadolini pe e gli i del o nel -
e della situazione - Acquista più peso la » di Visentìni? 

A — Fino a pochi i 
fa il 34. o del , 
che si e stamane , 

a dovesse e su 
i abbastanza scontati. 

a adesso che il o del-
l'* e » a ave

e avvicinato il 
o ad una a e -

a , molte delle -
sioni o e 

e . E intanto, il di-
o di Spadolini e la di-

scussione e -
o a e una a chia-

a indicazione sugli -
menti che il  intende as-

e dinanzi al e 
della situazione. 

L'impatto immediato che il 
o à sul o po-

litico a quindi destinato 
ad e la a 
della discussione, da tempo in 
atto nel , sulla a 

Visentìni. E' noto che, nella 
e di base a 

qualche settimana fa. il -
o o Spadolini 

tendeva a e sullo sfon-
do quel complesso di analisi 
ed esigenze avanzato, appun-
to. dal e del . 

a è o noto che 
Visentìni non e affatto 
dal e l'attuale qua-

o come un o 
del tutto insufficiente ad af-

e la à della situa-
zione. Spadolini ha tentato di 

e queste . 
sottolineandone l'aspetto di 
« o sui i > e con-

o invece « leale soste-
gno» al : ma à 

o a oggi, dopo che le 
i sulla loggia mas-

sonica a hanno o 

un'imagine e al-
e del o che mi-

naccia la ? 
, quello che fino a 

qualche a o -
va nell'impostazione di Spa-
dolini come un elemento di 

, a il -
scimento a e la 

a di una « piccola go-
à », si -

be oggi — se o — 
in un e indebolimento del 

o del  e della sua ini-
ziativa politica. 

o stamane quale -
sposta à il o -
pubblicano, che i a ha 
messo'a punto U o col 
quale à il o (e 
si sa che à assai netto nel 

e immediata a 
sull'inquinamento o dal-

 la 2 ai i dello Stato). 

a invece à a 
Visentìni e la sua: e ci so-
no pochi dubbi che la situazio-
ne à al e del 

 l'occasione pe e 
e e e più e le 
sue . 

i i ci sa-
o invece pe  gli -

, visto che l'attuale 
, e dispone di' 

una a a 
— a 1*80 ed il 90% — degli 

e 2000 delegati. Là difficol-
tà e , dunque. 

e quella di e una 
sintesi a le posizioni politi-
che dei due i leaders 
del , pe e quel-
le e e ambiguità da 

» che hanno spesso 
segnato in questi mesi l'inizia-
tiva del . 

an. e. 

e i i comunisti e gli 
i del  di que-

sta , i tempi, le mo-
dalità e gli obiettivi del o 
nuovo impegno. 

o , su un 
punto c'è stato e -
do: senza o dei vo-

i e degli enti locali ge-
mellati e quindi anche dei to-
scani il e ed il o 
delle zone colpite o 

a più i di quanto 
lo sono oggi. « L'intervento 
della  Toscana in que-
ste zone — ha detto o 
Coscia, della a -
vinciale del i o — è 
stato determinante: ha sal-
vato vite umane, ha dato fi-
ducia alla gente e, cosa per 
noi comunisti irpini  assai im-
portante, ha fornito una pro-
va concreta della capacità di 
iniziatica e di governo del 
partito comunista ». 

E* sul , invece, che 
i — e non sem-

e di poco conto — sono ve-
nute i nelle posizioni dei 
comunisti i e di quelli 
toscani.  esempio: in che 
veste sono venuti ed hanno 

o in a gli asses-
. i sindaci e i i 

di alcune delle e to-
scane? Solo in quella di am-

i o anche in quella 
di comunisti? E come intendo-
no e il o o 
nei commi gemellati: avendo 

i « i » con 
i sindaci, e -
do il dialogo con la gente, le 

i , 
le nuove à nate dopo il 

? Su queste que-
stioni il o è stato 

o e .  comuni-
sti i hanno, in , 

o ai compagni to-
scani una a di « ingenui-
tà.» che e dalla lo-
o « e » fiducia negli 

enti locali. : -
; «E'  pienamente comprensi-
bile che sìa così — ha -
mato il compagno -
sio, o della -
zione del i Sii JAvellmo — 
'perché da voi l'ente locale è 
democrazia, onestar efficien-
za; è, in definitiva, realmen-
te l'espressione della volon-
tà popolare.  noi, sapete 
cos'è il  comune, quasi ovun-
que nelle mani della  luo-
go di clientele ed inefficien-
za, parte integrante del siste-
ma di potere democristiano ». 

 compagni toscani hanno 
o sull'esistenza di 

questa a di fondo ma 
hanno difeso — e con -

mentazioni e — il tipo 
di impostazione dato al o 
intervento: «  ne-
cessariamente avere un rap^ 
porto prima di tutto con le. 
istituzioni irpine — ha spie-
gato pe  esempio il compa-
gno , e -
nale in Toscana. —  que-
sto per due motivi: il  primo 
è che, alla fine, sono proprio 
i comuni che decideranno le 
cose; il  secondo è che com-
portandoci solo come comuni-
sti, e non soprattutto come 
amministratori, avremmo pro-
blemi anche con gli altri  par-
titi,  di governo e di opposi-
zione, della Toscana ». 

Come e ? E' possi-
bile e pe  i i 
mesi il giusto o a 
queste due esigenze? E* possi-
bile, cioè, che i compagni to-
scani, dopo U già e la-

o svolto, o contem-
e a e la 

a di queste zone ed a 
e alla battaglia dei 

comunisti i o il mal-
o della ? «Secondo 

noi sì — ha o -
sio. — Basta che facciate qui 
le cose che fate su in Tosca-
na.  confrontate le 
vostre proposte, i vostri pro-
getti con i consigli comunali, 
oltre che con i sindaci.
niamo assieme, periodicamen-
te, le assemblee elettive irpi-
ne con delegazioni dei vostri 
consigli per discutere, assie-
me alla popolazione, le cose 
che sì vanno a fare.  stra-
da può essere questa ». E su 
questo c'è stato . 

o a le due de-
legazioni (pe  la Toscana -
no i i -
nali. i e comunali, 
sindaci,  di alcune 

, i di -
zione e due i della se-

a e del  è 
stato deciso di e a pun-
to a meglio i gemellag-
gi a le i di 

. l comitato di zona 
di a à impegnato a 
Lioni, il comitato di zona di 
Empoli a S. Angelo dei Lom-

, la e di -
to a a dei , 
il comitato di zona di o 
a a S. Felice, la -
zione di o a , il 
comitato di zona di Val di 
Nievole a Nusco, o a 

i . le zone di 
Colle Val d'Elsa e di Val di 
Chiana a . la -
zione di o e la zona 
senese a S. a di Conza. 

Federic o Geremicc a 

Tra i vescovi un ripensamento del rapporto fede e politica 

C'è chi chiede «l'umilt à dell'autocritica » 
e tendenze nella : quella degli i e quella di quanti sollecitano una più consapevo-

le a del dato o - o fa gli i a , i che compie 75 anni 

' L O — 
l dibattito o i 

a i vescovi nello o di 
e «la a della 

chiesa in a negli anni ot-
tanta * sono e almeno 
due tendenze che o in-

i e del
sultato . 
. . , che tende a 

e l'attuale a at-
o un attento esame -

tico ed o dei
ti , si è fatto e mons. 
Giuliano , vescovo di 
Lucca e o del Consi-
glio di a della . 

i ha sostenuto, senza 
mezzi , che bisogna -
mai i che a 
è un paese non più a maggio-

a cattolica nel senso ve-
o dal punto di vista evange-

lico ». o che molti catto-
lici hanno votato in modo di-
- o il 17 maggio «c'è da 

i quale sia la fede de-
gli italiani, come essa è sen-

tita e a ». l a 
di fondo che va . 
secondo , è ò 
quello del « o a fede 
e a oggi con tutto quel 
che ne consegue sul piano del-

o ». -
e questo o me-

diante una a dei dati 
nuovi che sono i dalla 

à e che è stato sollecita-
to dal e a -
vescovo di a come da 
mons. i vescovo di 
Nola, i e che deb-
bano e nuovamente -
mossi i come le setti-
mane sociali o pe  favo-

 scambi di idee e di espe-
a vescovi, , 

associazioni cattoliche, studio-
si. E' o — ha con-
cluso — e il o 
e l'umiltà di i -
tica ». 

Nel o di questo -
so o ed , il ve-
scovo di Vallo della Lucania. 

mons. Casale, ha o a 
analisi della a -
tà in cui o le diocesi 
italiane > ed ha chiesto ** e 
pe e sìa o 
uno scambio di e a 
livello di , di -
si e movimenti ecclesiali. 

a tendenza è quella 
che e ha o 

i 
PC

OGGI 
s Siracus a « Prtolo t 

Boldrini : a (Forlì ) i Chla -
ronranta:  Fossi* ; Coaratta : Ra-
gota ; Macaloso : Enne ; Minacci : 
Palermo ; Napolitano : Messina ; 
Natta : Canova ; Occhetto : Agri -
gento ! Keichli m Bari } Seroai i 
Firenze ; Tortorelle : Milano ; 
Ventura : Trapani ; La Torre : 
Caltanisetta ; Chiaramonte : Co-
lonia ; Quaccci : Ginevra ; Tri -
velli : Taranto ; Vitato : Franco -
forte . 

ed appoggiato l'iniziativa -
a del o pe

la vita e che a nei -
nali i e , nei vesco-
vi . , . 

i i massimi esponenti. 
Questi hanno o di di-

e la scelta compiuta at-
o alla stampa, ai -

titi laici, la à di 
quanto è avvenuto il 17 mag-
gio. , vesco-
vo di Città di Castello, ha ac-
cusato « i potentati, i . 
i sindacati, i i di ave
tolto spazio alla Chiesa o di 

e o il messaggio». 
a ha poi o questo ti-

po di analisi, che in seno al-
l'assemblea sta o -

o di o in , quan-
do gli è stato fatto e 
da più i che è più -

o , come ha detto 
, il é un o mes-

saggio dei vescovi non è sta-
to o dalla a 
degli italiani e da molti cat-

tolici. 
i 0 e della . 

e . con pa-
e e ha fatto gli augu-

 al e i che com-
piva settantacinque anni, a 
gli applausi i dell'As-
semblea. l e i ha 

 ma non ha detto 
che si . n base al 
« motu o » di o V
ogni vescovo è tenuto a

e le sue dimissioni al -
pa al compimento del settan-
tacinquesimo anno. Ad alcuni 
vescovi è o e 
in i un o fastidio dopo 
gli i di o -
chè gli hanno e
in piena Assembla che il suo 
mandato è scaduto. 

Va infine o che la 
pubblicazione dell'elenco degli 
associati alla Loggia 2 ha su-
scitato viva e a 
i vescovi. 

Alcest e Santin i 

Selva usa il G  2 per  attaccare i magistrati 
A — n un cl'ma o 

o dalla diffusione del-
l'elenco della , Gustavo 
Selva — e del 2 — 

a fatto nuovamente -
e di sé sia nella commissio-

ne e di vigilan-
za sia nel consiglio di am-

e della . Gu-
stavo Selva a a gli 

i alla Loggia dì Gel-
li . Questa a non è 
stata a nota dal 2 (se 
volete e i nomi — ha 
detto n sostanza i matti-

a il O  — andateli a leg-
e sui ) i cui ascol-

i sono stati , in 
questo modo, anche della 
smentita diffusa più i 

 Selva. T  quale, invece. 
h» letto un e che i 

un atto d'accusa o l 
i pe  ave essi con-

sentito la pubblicazione de-
gli elenchi. 

La a di Selva ha la-
sciato di stucco la commis-
sione di vigilanza i cui mem-

i o convinti di dove
e i mattina soltan-

to delle ignobili accuse lan-
ciate nei i i con-

o comunisti e i laici. 
indicati dal e del 

3 come mandanti -
li del a che ha spa-

o al > . l fatto 
ohe Selva — unico del o 

a le 963 e indicate 
come i alla 2 in 

o di i di un 
1 simile o — abbia 

usato la  pe e 
la a autodifesa dimo-

a — ha detto il compa-
gno i — a che livell i 
di e è stato 
condotto il . quale uso 
univoco e o ne faccia 
11 suo . 

L'esigenza di e 
con e i i 
del e del 2 — che 
suscitano à a i 
suoi stessi i — è 
stata sostenuta da -
ni . i , 

i a indipenden-
te) che ha o anche 
le faziosità del TG3 della 

a e la campa-
gna . 11 de -
i ha o la -

pazione che si potesse av-
e una a di o 
o Selva; un o de, 

11 sen. , ha -
to di e la i -
male (è quello che io stes-
so — ha detto i — 
ho chiesto) e i com-

i di Selva e chie-
e poi al e -

le della  quali conseguen-
te pensa di e alla luce 
del i — o e 

a e 
— stabiliti dalla legge di

. é — ha speci-
ficato il compagno Favoll-
n l — non finisca di nuovo 
tutto in : cioè con de-

i i che già ci 
sono state n passato e delle 
quali Selva ha o di 

non tene affatto conto. Si 
è decisa alla fine, che il 
3 giugno la commissione -
à le sue conclusioni sulla 

vicenda, 
o e di 

Selva di i mattina si e 
o anche in consiglio 

 su denuncia dei -
sentanti comunisti. l consi-
glio, del , ha già in -

a pe  la settimana 
a un esame dell'in-

. i i consiglie-
i dovevano e anche 

della nomina del a 
e o a o 

di e del TG3. a 
poiché o a nel-
l'elenco della 2 la questio-
ne è stata saggiamente) ac-
cantonata. 
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